
Allegato ”A”

CRITERI PER LA FORMAZIONE E LA GESTIONE DELLA LISTA DI ATTESA PER LA CONCESSIONE DEL TITOLO DI  
ACQUISTO PER L’INSERIMENTO PERMANENTE IN RSA – LISTA MODULO BASE E LISTA MODULO BIA

1. Premessa
Il presente documento definisce i criteri per la formazione e la gestione della lista di attesa (distinta tra  
modulo base e modulo BIA) per la concessione del titolo di acquisto per l’inserimento permanente in RSA di  
cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 995/2016.

2. Criteri di formazione della lista di attesa
Qualora al momento della condivisione di un PAP residenziale per l’inserimento permanente in RSA non vi  
fosse la disponibilità di titoli  di acquisto, la persona titolare del PAP sarà collocata in una lista di attesa 
(distinta tra modulo base e modulo BIA) sulla base di un punteggio determinato dai seguenti parametri:
a) Isogravità: il punteggio sarà attribuito nel seguente modo:

 Isogravità 1-2-3 15 punti
 Isogravità 4 20 punti
 Isogravità 5 25 punti

b) Indicatore  di  Adeguatezza  della  Condizione  Ambientale  (IACA):  il  punteggio  sarà  determinato 
sottraendo  a  26  il  valore  attribuito  allo  IACA (in  caso  di  valore  IACA superiore  a  26  il  punteggio  
assegnato sarà sempre pari a 0).

Il  punteggio di ingresso nella  lista di attesa sarà dato dalla somma dei punteggi  relativi alla valutazione 
sanitaria (Isogravità) e sociale (IACA).
La lista di attesa sarà aggiornata di norma al giorno 15 di ogni mese e saranno inserite le richieste di titolo di  
acquisto firmate per adesione al PAP nel mese precedente a quello di aggiornamento della lista.
Per “data di inserimento in lista di attesa” si intende la data del PAP rilasciato dall’Unità di Valutazione 
Multidisciplinare (UVM).

3. Criteri di gestione della lista di attesa
Una volta avvenuto l’inserimento in lista di attesa, il punteggio,  conseguito secondo i criteri di cui al punto  
2, sarà incrementato di un punto al mese per sei mesi a partire dalla data di inserimento in lista di attesa.
In caso di sopraggiunta disponibilità di risorse, la Società della Salute procederà allo scorrimento della lista  
di attesa e al conseguente riconoscimento dei titoli di acquisto per le persone che ne acquisiranno il diritto.
L’eventuale scorrimento della  lista di  attesa sarà  effettuato di  norma il  primo giorno di  ogni  mese con 
riferimento alla lista di attesa aggiornata nel mese precedente.
Sino a diversa disposizione, lo scorrimento della lista di attesa sarà effettuato nella misura di un inserimento 
in modulo BIA, ogni nove inserimenti in modulo base.
Qualora  nello  scorrimento  della  lista  di  attesa  si  verificasse  una  situazione  di  parità  di  punteggio,  la  
precedenza sarà determinata prima dalla anzianità in lista e a seguire dall’età anagrafica della persona 
titolare del PAP.
Al compimento del settimo mese di permanenza in lista, la persona interessata acquisirà la priorità per 
l’accesso ai titoli di acquisto per l’inserimento permanente in RSA.
Per le persone che hanno acquisito la priorità, l’ordine  sarà determinato dall’anzianità in lista. In caso di 
identica data di inserimento in lista, l’ordine sarà determinato dal punteggio e, in caso di ulteriore parità, 
dall’età anagrafica della persona titolare del PAP.

4. Criteri per la concessione urgente del titolo di acquisto per l’inserimento permanente in RSA in deroga 
alla lista di attesa
Sarà  possibile  procedere  alla  concessione  in  via  di  urgenza  del  titolo  di  acquisto  per  l’inserimento 
permanente in RSA in deroga alla lista di attesa, a condizione che alla persona titolare del PAP, l’Unità di  
Valutazione Multidisciplinare (UVM) abbia riconosciuto la sussistenza delle seguenti condizioni:
a) condizione sanitaria grave, attestata da specifica certificazione medico-specialistica;
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b) condizione  familiare  caratterizzata  da  assenza  di  parenti  in  linea  retta  di  1°  grado  o  da  una  loro 
sostanziale inadeguatezza all’assistenza della persona in lista di attesa attestata da specifica relazione 
del servizio sociale;

c) condizione economica di grave disagio, così come rilevabile a partire dalle informazioni contenute nelle 
dichiarazioni  sostitutive  uniche  presentate  ai  fini  del  calcolo  del  valore  ISEE  sociosanitario  per  le 
prestazioni erogate in regime residenziale, ai sensi dell’art. 6 del Dpcm n. 159/2013, tale da non poter 
consentire alla persona titolare del PAP e al suo nucleo familiare di sostenere le spese per la necessaria  
assistenza.
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